
A Bergamo 38 nuove attività
storiche  riconosciute.  Siamo
secondi in Lombardia dietro a
Milano
Sono  189  le  nuove  attività  storiche  e  di  tradizione  sul
territorio regionale in possesso dei requisiti prevista dalla
legge regionale 5/2019 e dalla Delibera di Giunta regionale n.
1503 dell’8 aprile 2019. La Regione Lombardia, in particolare
l’Assessorato allo Sviluppo economico guidato da Alessandro
Mattinzoli,  ha  infatti  terminato  l’iter  per  il  loro
riconoscimento: le 189 nuove attività sono 133 negozi storici,
47 locali storici e 9 botteghe artigiane storiche. Le attività
riconosciute  vanno  ad  arricchire  l’elenco  regionale  delle
attività storiche e di tradizione, che comprende 1.765 imprese
in totale.

Secondo posto per Bergamo 
Bergamo  ottiene  un  secondo  posto  con  ben  38  attività
riconosciute  dietro  solo  a  Milano  che  ne  conta  48.  Segue
Brescia (28), Varese (27), Mantova (26), Como (10), Sondrio
(9) Pavia (6), Cremona, Lecco, Monza-Brianza (5), Lodi (3). Si
tratta  di  un  attestato  che  sostiene  tutte  le  attività
commerciali con una storia di almeno 40 anni per preservarne i
fattori culturali, sociali, economici e per valorizzarne la
spiccata  identità  anche  a  favore  del  territorio  di
appartenenza. La Regione Lombardia riconosce infatti negozi,
locali  e  botteghe  storiche  caratterizzate  dalla  continuità
secondo  diversi  aspetti:  gestione,  insegna,  merceologia
offerta, ma anche la collocazione in strutture di pregio e la
conservazione  di  arredi  e  attrezzature  storici  Diversi  i
settori  merceologici  rappresentati:  dai  negozi  di
abbigliamento ai panifici, dai ristoranti alle macellerie.
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Nove i riconoscimenti in città
Nove  i  riconoscimenti  assegnati  in  città:  i  ristoranti-
pizzeria Arlecchino (1967), Il Sole (1969), Da Nasti (1969),
(1963), Gennaro e Pia (1974), Birreria del Belvedere (1959),
Galleria Previtali (1963) e i negozi Nocenti Pierino (1976),
Calzoleria Agazzi (1978) e VerdeVivo (1975).

E 29 in provincia
Di  seguito  le  altre  attività  che  hanno  ottenuto  il
riconoscimento in provincia: Fuselli Sport (1953) ad Almè;
Merletti Fiori (1968) ad Almenno San Salvatore; Da Sandro La
Busa (1978) ad Alzano Lombardo; Cooperativa di consumo di
Bariano  (1945);  Macelleria  salumeria  da  Claudio  (1958)  a
Bottanuco; Pasini Alfredo snc (1953)a Caprino Bergamasco; La
bottega di Pepo (1969) e Panificio Stuani (1940) a Caravaggio;
Zanetti  gioielli  (1964)  a  Ciserano;  a  Cologno  al  Serio
Panificio Goisis (1972); a Costa Volpino Torri abbigliamento
(1962);  a  Dalmine  Panificio  Cornago  (1967);  a  Gandosso
Trattoria Pierì (1950), Pasticceria Wender (1957) a Lovere; a
Mozzanica Cafè Roma (1963); a Osio Sotto Bar Commercio (1970).
Piazza Brembana, Donazelli (1946); Ponte Nossa, Ottica Claseri
(1960);  Ponteranica,  Salumeria  Leidi  Osvaldo  snc  (1968);
Ranzanico  La  Romanella  (1962);  San  Pellegrino  Terme,
ristorante  dell’Albergo  Centrale  (1934);  Scanzorosciate,
Autosalone Epis (1960); Serina, La Fenice (1965); Sorisole,
Panificio  Leidi  (1943),  Spirano,  Panificio  Beretta  (1966);
Trescore Balneario, La Conca Verde (1961); Treviglio, Merceria
Antignati (1967) e Panificio Testa (1973); Zogno, La Staletta
(1979).

A dicembre la consegna degli attestati: quali sono le attività
associate ad Ascom
I primi di dicembre si terrà l’evento in Regione Lombardia per
la  consegna  degli  attestati  e  saranno  presenti  anche  le
attività associate ad Ascom. Ecco quelle che hanno ottenuto il
prestigioso riconoscimento:
In  città:  Arlecchino,  Il  Sole,  Da  Nasti,  Gennaro  e  Pia,



Birreria del Belvedere, Galleria Previtali, Nocenti Pierino,
VerdeVivo.
In provincia: Fuselli Sport, Merletti Fiori, Da Sandro La
Busa, Macelleria salumeria da Claudio, La bottega di Pepo,
Panificio Stuani, Zanetti gioielli, Panificio Goisis, Torri
abbigliamento, Panificio Cornago, Trattoria Pierì, Cafè Roma,
Bar  Commercio,  Donazelli,  Ottica  Claseri,  La  Romanella,
Albergo  Centrale,  Autosalone  Epis,  La  Fenice,  Panificio
Beretta, La Conca Verde, Merceria Antignati, Panificio Testa,
La Staletta.

 

Il  marchio  identificativo  delle  imprese  iscritte
nell’elenco  regionale

 

 

Sgravi fiscali e incentivi
Grazie alla norma approvata dal Pirellone a febbraio, che
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prevede  uno  stanziamento  di  900.000  euro  nel  triennio
2019-2021 e che apre anche alle imprese artigiane, queste
realtà potranno essere sostenute in modo più efficace anche
attraverso incentivi, agevolazioni e sgravi fiscali.

I Distretti storici del commercio
La  legge  regionale  consente  inoltre  alle  Amministrazioni
locali di concorrere a vedersi riconosciuto il ‘”Distretto
storico  del  commercio”,  cioè  un’area  caratterizzata  da  un
consistente  insediamento,  prolungato  nel  tempo,  di  punti
vendita,  vie,  piazze  e  mercato  cittadino,  in  un  contesto
urbano omogeneo e continuo che possa favorire itinerari di
visita e fruizione da parte dei visitatori e consumatori. Lo
scorso anno venne riconosciuto il primo Distretto storico del
commercio in Lombardia al Comune di Busto Arsizio (Va).

 


